
IN ITALIA 

La picco'a Santina Renda 

Svolta nel caso di Santina 

Palermo, fermati due giovani 
Per la bimba sparita 
si accusano a vicenda 
Due giovani sospettati di aver avuto un ruolo nel ra
pimento di Santina Renda (la bambina di sci anni 
sparita il 23 marzo scorso), sono stati fermati ieri po
meriggio dalla squadra mobile di Palermo. Si tratta 
di due- giovani, uno di 17 e uno di 26 anni e. a quan
to pare, si accusano a vicenda. Gli interrogatori sono 
andati avanti per tutta la notte. Il padre di Patrizia 
Tacchella incontrerà i genitori della bambina. 

FRANCESCO VITALE 

«•• PAir.RMO. Ad una svolta 
le indagini sulla scomparsa di 
Stintimi Renda, la bambina di 
8 anni rapita a Palermo un me
se e mezzo la? La squadra mo
bile del capoluogo siciliano, 
ieri pomeriggio, ha fermato 
due persone sospettale di es
sere coinvolte nel sequestro 
della bambina. Si tratta di due 
giovan , uno di 17 anni e uno 
di 26. Quest'ultimo sarebbe un 
lontano parente di Santina. I 
loro nomi non sono stati resi 
noti. I due giovani sono stati in
terrogati dal sostituto procura
tore A'(redo Mordillo, titolare 
dell'inchiesta, per (ulta la not
te. Le e uè persone poste in sta- . 
to di lermo sarebbero più volle > 
cadute in contraddizione, ac
cusandosi a vicenda del rapi
mento della piccola Santina, 
scomparsa dal quartiere Cep, 
il 23 marzo. Ad insospettire gli 
investigatori sarebbe stato l'at
teggiamento del più giovane 
dei due termali. Il ragazzo nei 
giorni scorsi si e recato a casa 
Renda raccontando di aver tra
scorso con Santina l'intero po
meriggio del 23 marzo, giorno 
della scomparsa della piccola. 
Interrogato dagli uomini della 
mobile il •sospettalo- ha prima 
affermato di aver lasciato San
tina in un'osteria alle porte del
la citta: quindi, incalzato dalle • 
domande- degli investigatori, 
avrebbe, cambialo versione 
raccordando di aver affidato la 
bambina ad un suo complice. 
Anche questa versione dei fal
li, però, sembra non convince
re gli inquirenti. Entrambi i fer
mali abitano e vivono al Cep, il 
quartiere-ghetto scenario della 
misteriosa scomparsa della-
bambina. Negli uffici della 
squadra mobile ieri sera, sono 
stati accompagnati anche la 
madre.' il padre e il nonno di 
Santini per un confronto con i 

sospettati. Il più giovane dei 
due fermati è molto conosciu
to nel quartiere, dove lo consi
derano una 'minoralo- pervia 
di alcuni disturbi psichici con
geniti. Tuttavia nel suo raccon
to sembra esserci qualche ele
mento di verità. I numerosi te
stimoni interrogati ieri notte 
dal magistrato avrebbero, in
fatti, dichiarato di aver visto 
Santina insieme al ragazzo, 
poche ore prima che sparisse. 
Se questa versione dei fatti do
vesse essere confermata pren
derebbe corpo l'ipotesi che la 
bambina sia rimasta viitima 
delle attenzioni di un maniaco, 
come era slato ventilalo poche 

i ore dopo il suo rapimento. CU 
uomini della mobile palermi
tana, tuttavia, sono convinti di 
essere molto vicini alla solu
zione dell'ingarbugliato caso. 
In nottata almeno uno dei due 
fermi potrebbe essere tramuta
lo in arresto, come hanno la
sciato intendere i poliziotti. Le 
ricerche di Santina non sono 
mai state interrotte. I familiari e 
l'intero quartiere sono mobili-
lati dal giorno della sua scom
parsa. La ricerche sono state 
estese anche ad altre cittì d'I
talia, sono stali affissi manifesti 
con la lotografia della bambi
na, lanciati numerosi appelli 
tele-visi; e stata persino orga
nizzata una liaccolata per le 
vie del Cep. La solidarietà della 
gente non 6 mancata. Ieri po
meriggio nella parrocchia del 
quartiere, dove e stato organiz
zato un centro di coordina
mento per le ricerche, è giunta 
la telefonata più gradita: quella 
di Imerio Tacchella, padre di 
Patrizia, che arriverà a Palermo 
nei prossimi giorni per incon
trare la famiglia Renda. Il pa
dre di Patrizia ha detto di esse
re pronto a dare anche un aiu
to economico. 

Il ministro degli Esteri 
si rivolge al consorzio 
presieduto dal fratello 
per sponsorizzare Venezia 

Rivelati i verbali 
Prevedono un catastrofico 
afflusso di turisti: 
400mila ogni giorno 

«Caro Cesare, per l'Expo...» 
Affari «privati» dei De Michelis 
Come (a il ministero degli Esteri, retto da Gianni De Mi
chelis, a sostenere la candidatura veneziana per l'Expo 
2000? Semplice; commissionando studi «scientifici», fil
mati e depliant promozionali al consorzio privato «Ve
nezia Expo», presieduto dal fratellodi De Michelis. Tutto 
materiale destinato a finire, col sigillo del governo, sui 
tavoli del Bureau intemazionale delle esposizioni. Lo 
spregiudicatosotterfugiorivelatodaunverbale. 

DAL NOSTRO INVIATO ' ' 

MICHELI SARTORI 

• i VENEZIA. Anche il fronte 
dei più convinti sostenitori del
l'Expo a Venezia deve avere 
una bella serpe in seno: quella 
persona che ha divulgato, fa
cendoli finire su un quotidiano 
locale, i verbali riservati dell'ul
tima riunione del consiglio di
rettivo del consorzio «Venezia 
Expo». Sono documenti sba
lorditivi, una bella grana per il 
consorzio privalo (Fiat, Finin-
vest. Eni, Ferruzzi, Montedison, 
Olivetti, Bcnctton, Eni, Coca 
Cola, Mondatori, Zanussi, Bnl. 
Clga e cosi via) presieduto da 
Cesare De Michelis, e soprat
tutto per il fratello Gianni, «in
ventore» dell'Expo e ministro 
degli Esteri. È proprio Cesare 
De Michelis a informare disin
volto i soci delle iniziative in 
corso. Tra le altre, racconta a 
verbale, «un documento filma
lo che stiamo preparando an
che su richiesta del direttore 
generale degli affari economi
ci del ministero degli Affari 
Esteri, che ha chiesto un sup
porto visivo in occasione della 
presentazione al Bie della can

didatura» di Venezia. «Se vole
te», continua De Michelis, «vi 
leggo anche la parte saliente 
della lettera che il dirigente 
della Farnesina Vanni D'Archi-
rali ha scritto...». 

Ed eccola qua: «Le sarci gra
to se anche per questo delica
to compito (ndr la presenta
zione al Bie della candidatura 
veneziana) il ministro degli 
Esteri potesse continuare ad 
avvalersi della collaborazione 
del Consorzio che ella presie
de, vuoi per consulenze tecni
co-scientifiche, vuoi perla pre
parazione del materiale infor
mativo, una pubblicazione ed 
un filmato da utilizzare per l'a
zione promozionale del pro
getto». Riprende, e spiega an
cora meglio, Cesare De Miche
lis: «Noi abbiamo un'attività di 
servizio rispetto alle istituzioni 
e soprattutto al ministero degli 
Esteri, direzione affari econo
mici, che si traduce sostanzial
mente in due iniziative concre
te, un film e una pubblicazio
ne». Materiale che probabil
mente arriverà sui tavoli del 

Il ministro psi si candida 
a fare il sindaco per 10 anni 

{contratti 
e le promesse 
elettorali 
Il ministro degli Esteri si candida a diventare il sindaco 
di Venezia. Per 5 anni? No, per 10, dice lui stesso, se 
passerà la candidatura della città lagunare per l'Expo 
2000. E per il suo obiettivo non si ferma davanti a nul
la. In questi giorni sono decine i contratti firmati da lui 
e da aziende, società sportive, enti, associazioni e sin
dacati. Ma si scopre che a volte tali firme erano in real
tà solo «adesioni personali». Censura del Pei. 

DAL NOSTRO INVIATO 

••VENEZIA Ma è De Miche
lis o De Mandrakis? Un mini
Siro o Nembo Kid? Capolista 
del Psi alle comunali, autocan
didato a fare il sindaco per i 
prossimi S anni («Dieci, se pas
sera la candidatura all'Expo 
2000»), Gianni De Michelis sta 
facendo la campagna elettora
le a colpi di contralti. Contratti 
veri e propri, con la formula fi
nale «letto e sottoscritto», fir
mati dal ministro socialista da 

una parte, dal principali diri-

Senti delle aziende privale, 
elle società sportive, delle as

sociazioni del commercio, dei 
sindacati e perfino di numerosi 
enti pubblici dall'altra. Tre, 
quattro, cinque contratti; e tutti 
assieme riempiono pagine su 
pagine dei quotidiani locali. 
De Michelis si impegna: «Si 
conviene e pattuisce la realiz
zazione dei seguenti obiettivi 
nel governo delta citta»... Gli al-

La rivolta dei «piccoli» sardi 
• • CAGLIARI La nvolta e nata 
spontanea, davanti agli uffici 
regionali, dove decine di con
correnti si erano presentali per 
chiedere spiegazioni. «Nessu
no di noi forse si aspettava di 
trovar*' tanta gente nella slessa 
situazione. Allora ci siamo det
ti: organizziamoci e protestia
mo lutti assieme...», racconta 
Alessia Alzeni, 24 anni, stu
dentessa di Scienze naturali, 
eletta coordinatrice del grup
po. E e osi e nato il •movimento 
degli esclusi», primo caso in 
Italia eli contestazione organiz
zata, • iindacalizzata» e ricono
sciuta dagli stessi partiti, degli 
esili di un pubblico concorso. 
Un esercito di 305 persone, tul
le regolarmente promosse (al
cuni con risultati ottimali) nel
le prove d'esame del mega
concorso per l'istituzione del 
nuovo corpo di vigilanza am
bientale della Sardegna, ma 
successivamente scartati per 
•imperfezioni fisiche» di vano 
genere. Poiché i promossi so
no complessivamente 807. la 
percentuale degli esclusioni 
per difetto fisico raggiunge 
quasi il 40 per cento del totale. 

Idonei per fare la guerra ma non per vigilare sui bo
schi. Preparati nelle scienze ecologiche ma non suf
ficientemente alti di statura. Ben addestrati nelle 
tecniche antincendio ma con l'handicap degli oc
chiali. Trecentocinque giovani sardi, promossi nel 
megaconcorso per vigilanti ambientali, sono stati 
dichiarati «inidonei» per «imperfezioni fisiche» di va
rio genere. Allora si sono organizzati... 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 

La maggior parte delle 
esclusioni e dovuto a limiti di 
statura. Il regolamento del 
concorso regionale richiama
va a questo proposito i criteri 
stabiliti per le assunzioni di 
pubblica sicurezza: 1 metro e 
65 cm per gli uomini, 1,58 per 
le donne. «Ma questa assimila
zione - dice Alessia, I metro e 
56 di altezza - è assolutamente 
arbitraria. Il compilo dei vigi
lanti ambientali non è tanto 
quello di reprimere poliziesca
mente gli attentali alla natura 
quanto quello di prevenirli. 
Non vedo davvero cosa c'entri 
l'altezza. E poi c'è una chiara 
discriminazione etnica: tutti 

sanno che la statura dei sardi e 
delle sarde è assai inferiore al
la media nazionale, dunque i 
limiti dovevano essere ritoccati 
in basso». Altre cause d'esclu
sione: soffi al cuore, problemi 
dentali, vista e udito non per
fetti, persino tatuaggi e cicatri
ci... «C'è stala anche qui - de
nuncia Francesco Marras, diri
gente della Fgci - una severità 
a dir poco spropositata. Basta 
dire che sono stali scartali per
sino degli atleti, regolarmente 
iscritti alle competizioni sporti
ve». Ma i casi più sconcertanti 
si sono registrati con numerosi 
ex militari di leva: trovati ido
nei e arruolati alla visita medi

ca militare, respinti in quella 
regionale. «Come dire - com
menta Marras - che sono ido
nei per andare alla guerra ma 
non per vigilare sui boschi e 
sul mare...». 

La rabbia degli esclusi è an
cor più comprensibile davanti 
alla grande selettività delle 
prove. Quando il concorso è 
stato bandito, quattro anni fa, 
le iscrizioni sono state addirit
tura sessantamila, vale a dire 
un sardo in età adulta ogni 
venti (e un disoccupalo su 
Ire). Le prove d'esame sono 
slate, a delta degli stessi esper
ii, assai impegnative: prima un 
test sulla flora e fauna mediter
ranea, poi un tema sulle tecni-

' che e sulle problematiche de
gli incendi, infine l'orale, con il 
riconoscimento di numerose 
(e rare) specie vegetali. «E 
adesso - conclude Alessia - ci 
troviamo fuori per un paio di 
centimetri o per un tatuaggio 

' al braccio. No. davvero, non 
possiamo accettarlo. E se sarà 
necessario porteremo il nostro 
caso fino alla Corte costituzio
nale». 

Bureau lhtemational des Ex-
position i ol marchio del go
verno. Inf itti aggiunge pudico 
De Michelis, «sono documenti 
che non necessariamente de
vono esse re I limati dal Consor
zio». 

Non sono, questi, gli unici 
aspetti scabrosi rivelali dai ver
bali. C'è ad esempio un'altra 
intenzione espressa da De Mi
chelis, cercare di intervenire 

sulla slampa in uri modo che 
sembra poco rassicurante: -I 
primi articoli di'Ila stampa 
estera parlavano male dell'Ex
po senza neanche che ne fos
simo stati inforni/ti che li sla
vano scrivendo. Abbiamo cer
cato in questi mi si, perlome
no, di saperlo p< ma che sa
remmo slati alt leciti». C'è un 
godibile intcrvenl < in cui l'ur
banista (area l'i ) Carlo Ay-

tri firmano. Di solito, un «con
tratto» è f.jtto di dare e avere. Il 
candidato sirdaco «dà» la ga
ranzia di realizzare una serie 
ciclopica di interventi: ma in 
cambio, irosa riceve? E se non 
rispettasse i «patii» che tribuna
le lo giudicherà, a quali san
zioni sarà condannato? 

A credete al ministro ed ai 
suoi più o meno volontari ga
ranti, nei prossimi cinque anni 
De Michi.'iii dovrebbe trasfor-. 
mare la cuti Ecco ad esempio 
il contratto coi «dirigenti delle 
principali aziende private: il 
leader soc dista garantisce il 
trasferimento del porto in una 
nuova arca, la realizzazione di 
un centro intermodale e di 
nuovi racroidi stradali e ferro
viari, la creazione nella prima 
zona industriale di 4 istituii di 
ricerca e di un campus univer- * 
sitarlo, un parcheggio al posto 
del deperito Agip, la riattiva
zione di tre centrali energeti
che... Cosine, per lui. Che poi 

promette, sempre- in 5 anni, 
nuovo stadio del calcio, nuovo 
Palasport, nuovo bocciodro-
mo, nuova citi.ideila sportiva 
(contratto con le società spor
tive) gestione unificala ed am
modernamento tecnologico 
dei servizi pubblici e 10.000 
miliardi di spesa per tutela e 
disinquinamento (impegno 
con i dirigenti pubblici, sotto
scritto dai respoivabili di Ma
gistrato delle ac(|iie, Genio ci
vile, lacp, Amiu, f roweditora-
lo al porto), ed ini ine centro di 
interscambio merci, nuovi al
berghi, «un sistema di portic-
cioli turistici incittae laguna», 
nuova casbah per la vendila 
dcll'«artigianalo tipico» vene
ziano (contratto con gli «espo
nenti del common io»). 

Dalle ultime pagine pubbli
citarie è sparito pero un con
trailo: quello con i sindacali. 
Cgil. Cisl e Uil hanno protesta
lo, si è tirato indietro perfino il 
segretario Cgil Luigi Ruspini. 

monino dice fuori dai denti: 
•Ancora adesso, ci sono attac
cati per i muri di Venezia ma
nifesti 'Non vogliamo che Ve
nezia sia Disnyland". Fin dall'i
nizio io avevo detto: è un'olle-
sa per Disneyland essere chia
mata Venezia, non il contra-
no». Ancora a verbale, ecco la 
presentazione dello studio re
datto dal Consorzio sui flussi 
turistici preventivabili per l'Ex
po. La previsione è ancora più 
catastrofica di quella risultante 
dalle ricerche usale dal fronte 
avversario: ogni giorno, da 
250,00(1 a 400.000 visitatori 
(oltre, naturalmente, ai tunsti 
«normali»). e per farvi fronte si 
comincia ad ipotizzare una cit
tà «chiusa» nei momenti peg
giori, sbarramenti Interni a Ve
nezia per separare i luoghi del
le esposizioni dal resto del tes
suto urbano, tesserini di «libera 
circolazione» per i residenti... 
Peggio che la guerra. E cosi, 
addosso a De Michelis (il mi
nistro) si è abbattuta l'ennesi
ma grana. Alle denuncie di 
verdi e Pri, all'atteggiamento 
apertamente ostile del com
missario Cee per l'ambiente 
Ripa di Meana (socialista), al 
dietrofront sull'Expo compiuto 
l'altro giorno dal ministro Fra-
canzani, si è aggiunta ieri 
un'interpellanza parlamentare 
dei deputati comunisti Pellica
ni, Vis:o e Strumendo. che 
chiedono ad Andreolti. a pro
posito dei rapporti ministero-
consonsio: «In quale sede è sta
la adottata tale decisione? Per 
quali notivi si ricorre ad un 
supporto privato? C compatibi
le il ricorso a queste procedure 
con le normative previste in 
materia? Di quali altri enti ci si 
è serviti, e qual è la spesa effet
tivamente sostenuta?». 

U (Winstone di un verbale 
ha svelato molti «segreti» 
riguardanti il progetto 
del'«Expo2000» 
a Vene:a 

socialista. L'adesione era per
sonale, ha scnt:o. «ne è stato 
fatto uri uso distorto». Dopo di 
lui, parecchi altri sono caduti 
dalle nuvole, dentro e fuori il 
sindacato: una pioggia di pre
cisazioni, tutte uguali («erano 
adesioni personali»), e perfino 
due dirigènti sportivi, De Zoizi 
(pallavolo) e Faraon (motoci
clismo) . che hanno negalo di 
aver mai sottoscritto «contrat
ti», nonostante la loro firma au
tografa apposta in calce chissà 
come. 

Reazioni? Gianni Pellicani, 
coordir atore del governo om
bra dei Pei, ha severamente 
censurato sia l'iniziativa che 
1'adesicne dei pubblici funzio
nari. I Verdi hanno denunciato 
il tutto alla magistratura. Un 
deputalo de si è rivolto con 
un inteiTOgazione ad Andreolti 
perché redarguisca il disinvol
to ministro: alla prossima che 
fai ti licenzio e le ne vai 

DM.S. 

Lettera all'ambasciatore 

«Basta con la congiura 
della stampa tedesca 
contro il mare di Romagna» 
ambasciatore ora basta. Basta con le menzogne a 
nostro danno sparse dalla vostra stampa. È quanto 
manda a dire l'Emilia Romagna al governo di Bonn, 
attraverso il suo rappresentante in Italia. Messo sul 
chi vive anche il nostro ministero degli Esteri. A far 
traboccare il vaso un servizio sul «Bild am Sonntag». 
La Regione al momento non pensa ad azioni legali, 
ma a ripristinare una corretta informazione. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ALESSANDRO ACNOLETTI 

• • RIMINI. Il giornalista del 
Siiti am Sonntag (edizione 
domenicale del quotidiano di 
Amburgo Bild Weitung, dodici 
milioni di lettori) deve aver 
Irato ispirazione da qualche 
apocalittico affresco del do-
po-t>omba. Ecco la riviera ro
magnola secondo l'invialo: un 
cielo grigio sopra un mare 
«caduto in un sonno mortale»; 
un'economia in bancarotta; le 
s piagge devastate dalle mudi
li igmi: la gente rassegnala allo 
s a«:k>. E poi un collage di di
ente razionidistorteoppure in
vaniate di sana pianta. Non è 
nuova ad articoli del genere la 
stampa tedesca, che sulla «ca-
t.isttofe ecologica» dell'Adria
tico ha imbastilo per mesi e 
nesi una vera e propria cam-
jagna denigratoria. Ne sa 
cualcosa Piero Leoni, presi-
cenle dell'Atp riminese, «col-
azionista» di lame velenose 
• jeile»che insidiano la già dif-
f Cile azione di rilancio del-

1 immagine turistica, non solo 
< rriiliano-romagnola, ma na-
2 ionale, in Germania. 

Luigi Montanari, presidente 
regionale degli albergatori, è 
toivinto che ci troviamo da-
\ ami ad un preciso plano anli-
iiaJiano, costruito con metodi-
( iti: fra gli addetti ai lavori è 
noi.» l'esistenza oltralpe di 
una robusta «lobby» turistico-
Mfaristica all'opera per dirot
tare verso la Spagna il grande 
Cusso i vacanzieri teutonici. 
Comunque sia, l'Iìmilia Ro
magna è slanca di subire e ha 
deciso di lanciare la controf-
leri.iiva, chiamando in causa 
tamo il governo tedesco 

quanto quello italiano. Visto 
che l'operazione verità, intra
presa l'estate scorsa, con il 
bollettino «Mareinforma», non 
sembra aver sortito gli elfetti 
sperati. «Ambasciatore pensa
ci tu», manda a dire l'assesso
re regionale al Turismo. Giu
seppe Chicchi, al rappresen
tante della Germania federale 
in Italia. Alla volta di Roma è 
partita una lettera in cui s'in
forma il diplomatico dello 
scorretto tam tam giornalisti
co ai nostri danni; gli si chie
dono buoni uffici affinché 
«Mareinforma» venga divulga
to il più possibile dai mass 
media tedeschi; gli ai annun
cia l'intenzione di dar vita ad 
un working group. cui verran
no invitati, oltre a lui, tecnici 
di fiducia di Bonn, perché il 
suo governo possa toccare 
con mano la situazione, si 
renda conto delle azioni di ri
sanamento e per la tutela del
la balneazione. 

Un'altra missiva è stata spe
dita al ministro De Michelis, 
invitandolo ad intercedere per 
la riuscita dell'iniziativa: è in 
gioco, infatti, ti buon nome 
della vacanza «made in Itatv». 
L'Emilia Romagna, dal canto 
suo, continuerà sulla linea 
dell'informazione verità. Re
centemente ha stipulato un 
accordo con la Tui (il più 
grande tour operator tede
sco) e l'Adac (l'automobil 
club della Rft) che consentirà 
a loro biologi di affiancare, 
nel lavoro di monitoraggio, 
l'equipe della «Daphne», il 
battello oceanografico della 
Regione. 

La trasmissione di Aids 

L'Oms: rischio di contagio 
tra atleti «molto debole» 
e niente test obbligatori 
MI ROMA. La trasmissione 
dell'Aids fra spottivi, come 
quella resa nota sulla rivista 
LarrWdai medici dell'ospeda-
e eli Varese, non è impossibile 
ine he se il rischio <• «molto de-
>cle». Lo afferma un docu-
nenlo dell'Organizzazione 
Tiondiale della san ita, del gen
ia io scorso, fruito di un incon-
'ro-confronto tra Oms, rappre-
ientanti della Federazione in
temazionale dei medici sporti-
vi e della commissione medica 
ilei Comitato olimpico intema
zionale. «Il rischio di trasmis-
lioie del virus Hiv nel corso di 
pratiche sportive, sebbene 
me Ito debole - precisarono gli 
esperti - riguarderebbe sopra!-
lu-.to gli sport di combattimen-
io corpo a corpo ed altri che 
comportino il rischio di san
guinamene. L'Oms consiglia 
agli atleti sieropositivi di chie
dere il parere medico per sa

pere se spossono continuare 
la loro attività senza nschi per 
sé e gli altri: in caso di lesioni 
cutanee pulirle e disinfettarle 
con appropriati disinfettanti e 
proteggerle «se necessario con 
una medicazione chiusa». 
L'Oms infine nbadisce che 
•nulla giustifica dal punto di vi
sta medico o di sanità pubbli
ca che gli atleti vengano sotto
posti obbligatoriamente ad 
esami di screening per il virus 
Hiv, prima di una loro parteci
pazione ad attività sportive». 
Anche Vittorio Agnoletto. se-
gretano della bla, si augura 
che la notizia rimbalzata sui 
quotidiani, non ridia fiato alle 
proposte dei tesi di massa e 
obbligatori. Agnoletto, che si 
dichiara dubbioso sulla veridi
cità dell'episodio, lamenta che
la notizia sia stata resa nota 
senza I necessari riscontri 
scientifici. 

.. Ammonizione scritta per un'impiegalìa di una ditta bolognese 
È accusata di «turbare» i colleghi maschi con la gonna troppo corta 

«Niente minigonna in fabbrica» 
Mary Quant spostò l'orlo delle sottane sopra il ginoc
chio e fu scandalo. Ma allora correvano ancora gli an
ni 60. Nessuno avrebbe sospettato che ogjji, con l'ex 
sartina londinese insignita addirittura del titolo di ba
ronetto, qualcuno avrebbe ancora alzato la voce con
tro una donna in «mini», e nientemeno che nella laica 
Bologna. Qui, a un'impiegata con la gonna «troppo» 
corta, è arrivata perfino un'ammonizione soitta. 

DALLA NOSTRA REOAZIQNE 

EMANUELA RISARI 

••BOLOGNA. «Ho un solo 
guardaroba: mi vesto come mi 
pare, fa parte della mia perso
nalità»: Mara Poli, 24 anni, im
piegata iiKa Bonfiglioli Motori, 
azienda leader nella meccani
ca emiliana, è «nera». Dopo 
una serie di richiami verbali a 
casa le é arrivala addirittura 
una raccomandata: perché 
non porta il grembiule se ha 
caldo, purché lo tiene slaccia
to, perché la minigonna le sia 
bene e la mette anche sul po

sto di lavoro. 
Incredibile? Niente affatto, ti 

titolare dell'impresa, dementi
no Bonfiglioli, sostiene che la 
ragazza è seria, mollo brava ed 
efficiente, ma che quella man
ciata di cernimi?:ri in meno 
•crea turbativa, distrae gli ope
rai e non è in linea con lo stile 
e il decoro dell'azienda» (ma 
la lettera parla ai ir he di «mora
le della disciplina aziendale»). 

•Non ho niente contro la mi
nigonna — si difende il Bonfi

glioli — anche mia figlia la 
porta. Ma in azienda, a contat
to con operai e camionisti, è 
diverso. Del resto, non si va a 
teatro in ciabatte». Mara, da tre 
anni in azienda e da tre mesi 
nel consiglio di fabbrica, è si
cura: «Nessuno mi ha mai im
portunata». I delegati (Ire don
ne e quattro uomini) si sono 
immediatamente schierati con 
lei e altrettanto ha fatto Bruno 
Papignani, della Rom Cgil. Né 
lei né il sindacato hanno la mi
nima intenzione di fornire al
cuna «giustificazione», come ri
chiesto dall'azienda. 

Dune uè, che succederà se 
la ragazza non «ubbidisce»? «È 
brava, ma in questo caso le sue 
capacità professionali le torni
rà a qualcun altro» è la risposta 
di Bonfiglioli. Risposta nervosa 
di chi ha fra i piedi per la prima 
volta una donna delegata fra 
gli impiagati e un rinnovo con
trattuale che si preannunci 
duro. Ma non è tutto qui. 

Il «reato» di lesa morale 

.sbendale (!), per il quale l'a
zienda rileva «l'ostinata man
canza di buona volontà» del
l'impiegata, in fondo è un po' 
un sintomo. Una ragazza che 
sceglie di poriars in giro tran
quillamente il suo corpo esat
tamente come porta in giro la 
su a testa e la sua intelligenza, 
ferisce doppiamente l'onore 
maschile. Del resto benpen
santi e bacchettoni se l'erano 
presa parecchio, 25 anni fa, 
con Mary Quant. Per la «provo
cazione» delle gambe al vento, 
iti.) anche perché si era per
messa di dire: «Voglio una mo
del che ci permetta di essere 
"noi"». 

Alla delegata, dunque, si 
può forse perdonare il suo ruo
lo sindacale, ma se lo unisce 
con un aspetto grazioso è dav
vero troppo. L'a!.ienda le pro
mette «un grembiule apposta 
per lei, fatto a sacco e allaccia
to dietro», mentre naturalmen
te il suo collega, che le lavora a 

fianco all'ufficio spedizioni, 
non ha mai pensato nemmeno 
una volta ad infilarsi un cami
ce. Meno sexy? 

•Mia madre, quando ha visto 
la lettera, voleva venire in 
azienda a dirgliene quattro: 
con le parole che hanno usato 
loro — dice Mara — sembra 
che io sia una specie di putta
nella». 

Domattina prima puntata 
della «resa dei conti»: Mara an
drà all'ufficio personale ac
compagnata dal sindacalista. 
Intanto, però, non ha perso • 
tempo. Ha distribuito una co
pia dell'ammonizione a colle-
ghe e colleghi, incurante delle 
minacce dei capi. In gamba -
dalla cima dei capelli alla pun
ta dei piedi la delegata in mini
gonna un risultato l'ha già r?a-
giunto: «scandalosamente» ha ' 
nbaltato un arbilno da mandar 
giù in un boomerang contro • 
stupidità e discnminazione -
sessuale. 

I l l'Unità 
Domenica 
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